LA MAGICA MEDICINA
di ROAL DAHL (Il di Q. BLAKE) — 1981

Il piano portentoso

George si sedette al tavolo di cucina.
Tremava tutto. Oh, come odiava la non-
na! La odiava proprio, quell’orribile vec-
chia arpia. E a un tratto provd un fortissi-
mo desiderio di fare qualcosa per siste-
marla una volta per tutte. Una cosa
sconvolgente, mostruosamente terrifican-
te. Spaventosamente scioccante. Una spe-
cie di esplosione. Voleva spazzare via
quell’odore di strega che le aleggiava
intorno. George poteva anche avere solo
otto anni, ma era un bambino coraggioso.
Era pronto a sfidare la terribile vecchia.
«Non mi lascero certo spaventare da
lei» disse piano fra sé. Ma era spaventato.
Ed ¢ per questo che voleva farla esplodere
e scomparire dalla faccia della terra.
Be’... non proprio scomparire. Perd
voleva farle prendere un bello spavento.
Molto bene, allora. Cosa poteva fare
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